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i Non avefti finor dai Figli amanti
Del rifpetto comun prove baftanci!
:Sege.Degne di voi finora "k
Tl Prove mi dafte ¢ ver, fi, lo confeffo;
= Ma la prova maggior |’ attendo adeffo.
' Udite: Chi refifte

%

Al piu potente ¢ ftolto, E buon con-
figlio

Di cedere alla forza,
Pria che la forza opprima. Hanno i Romani
Forza uguale al voler. Chi ftudia opporfi
a Alla potenza indomita Latina .
® | Studia certa formar la fua rovina. |
Io la mia gia prevenni, Amico a Roma
f Vinfi Roma nemica. Il folo Arminio

Superbo, e fconfigliato,

Sogna di foggiogar di Roma il fato.
Folle ch’ egl’ ¢! Lo chiama,

Ma per lultima volea,

Oggi Varo a Congreflo. Impongo a voi,

Ceda, o refifta alle ragioni altrui

Di ravvifare un mio nemico in lui.
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